
Nr. 704. POLA, 12. XI. 1907.

2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarh ja 
znaàa 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamen' ftkr die 
Monarchie viertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi svaki dan osin nedjelje I svetka 

n 11 ara prije podne.
Esce opal giorno eooettoate le dome- 

nlohe e feste alle 11 ani.
Ersohelnt tlglloh auBer an Sono- und 

Felertagen un 11 Uhr Vormlttag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava n 
.Malom oglasniku" piada 
«e sa svaku ned 2 pan. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel .Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im .Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taso 80 b.

Uprava I urednlčtvo — Amministrazione e redazione — Admlnlstration und Redaktlon: Tiskara LACINIA I dr. prije J. Krmpotić I dr., PULA — Via Giulia br. 1.

MONTEGRANDE.
(Continuazione e fine, vedi num. prec.)

In base alle deposizioni degli stessi 
Gallesanesi e delle altre risultanze pro­
cessuali la Corte giudicante ritenne per 
provato che, dopo che i Montegrandesi 
furono provocati da parte dei Gallesanesi 
con tiro di sassi e con due tiri di rivol­
tella contro la casa Ruiié, vennero es­
plosi dalle case vicine due tiri di schiop­
po e che su di ciò i Montegrandesi co­
minciarono ad inseguire i Gallesanesi, i 
quali si diedero alla fuga, e che li segui­
rono tirando sassi e di quando in quando 
qualche colpo di rivoltella sino alla cima 
del Montegrande.

Alcuni accusati ammettono di aver in­
seguito i Gallesanesi e di aver gettato 
dietro agli stessi qualche sasso, ma ad­
ducono in loro discolpa di avere agito 
per necessaria difesa perchè aggrediti. 
Questa necessaria difesa però come vo­
luta dagli accusati non risulta suffragata 
dalle emergenze processuali.

Si può parlare soltanto allora di ne­
cessaria difesa, quando si intraprende 
qualche azione diretta a respingere da sè 
un ingiusto attacco contro la vita, la li­
bertà o la sostanza.

Nel caso concreto i Montegrandesi si 
avrebbero trovato appena allora nella ne- 
cessaria difesa, se avessero fatto un tanto 
(quanto fecero allora, nel momento) quan­
do vennero aggrediti, ma quando i Gal­
lesanesi si diedero a precipitosa fuga, 
cessò per i Montegrandesi il diritto di in­
seguirli, di sparare e di gettare sassi 
dietro loro.

Se fecero un tanto, trasgredirono le 
norme del codice penale e sono perciò 
responsabili.

È da decidere ora, prima di passare ai 
singoli accusati, come si ha da definire la 
loro azione.

La Corte giudicante si è convinta che 
la loro azione porta tutte le caratteristiche 
del crimine previsto dal § 87 c; p. (pub­
blica violenza).

Quanto concerne la parte oggettiva del 
reato, questa eluce tosto ai nostri occhi.

E del tutto naturale che gettando sassi 
e sparando contro una moltitudine, che 
fugge e che quindi non si può difendere, 
essi esposero la vita e la sicurezza cor­
porale dei fuggenti a sicuro pericolo. Che 
gli accusati erano non solo consci, che 
col loro agire mettono in pericolo l’al­
trui vita ma che anche il loro volere era 
intento a causare tale pericolo, risulta 
dall'azione stessa, perchè altrimenti non 
si potrebbe spiegare a che scopo essi li 
inseguirono, e dalla circostanza che get­
tavano dietro di loro sassi, quando erano 
ancora vicini agli stessi.

Quante concerne la domanda chi degli 
odierni accusati prese parte all’insegui­
mento dei Gallesanesi sia gettando sassi 
sia sparando colla rivoltella, non abbiamo 
nessuna prova diretta fuorché per l’accu­
sato Golja, il quale venne riconosciuto 
dal teste Cossich, che Io vide tirare colla 
rivoltella. La Corte perciò dichiarò col­
pevoli queUi, i quali erano confessi sia 
durante l'istruttoria sia al dibattimentoo 
vennero incolpati da altri coaccusati, ed

dicesimo anno d’ età, e che chiedevano la 
scuola croata. Notisi, che la scuola croata 
Cirillo-Metodiana viene frequentata da 
oltre 120 scolari, che molti dovettero ve­
nire rimandati per mancanza di spazio. 
Nell’ asilo infantile vi sono otre 50 bam­
bini.

Se vi ha quindi un po' di giustizia an­
cora nel governo, egli dovrebbe influire 
sulla provincia e procurarci tosto una 
scuola popolare croata.

In relazione al famoso quadro nella 
cappella dell’ Ospedale, che dovrèbbe rap­
presentare Gesù che benedice colla mano 
sinistra, mi' sono informato chi ne è il 
pittore, per potere inchinarmi al genio e 
immortalare il suo nome. Venni quindi 
a sapere che quel quadro è un capolavoro 
d’arte della signorina Garzanich ora a 
Trieste.

Ecco quindi la causa della confusione 
nel campo dei poperdili. Diavolo — hanno 
essi detto — Lussino è un luogo di cura, 
quivi v’ intervengono forestieri da tutte 
le parti del mondo, che resteranno mera­
vigliati al vedere un Gesù con quella 
bella faccia e che colla mano sinistra be­
nedice i devoti.

Gl’ interpreti spiegheranno a qualche 
ignaro dell’ arte, che riderà dinanzi a 
quell' immagine, che quello è una rarità- 
capolavoro che la testa ossia la testona 
di una poperdila del gentil sangue latino 
di Lussino poteva concepire. E il fore­
stiere allora, tutto compunto per il fallo 
commesso, esprimerà i sentimenti della 
sua massima ammirazione a questa nuova 
emula di Raffaello I A poperdili, poper­
dili, quanto siete ignoranti e ridicoli !

Domani : Un misterioso processo giu­
diziario.

Strascichi elettorali di Lussin- 
grande.

Sabato 9 m. c. venne tenuto a Rovi- 
gno il dibattimento penale contro il sig. 
Giovanni Antonèié, studente in legge da 
Lussingrande, per avere, come voleva la 
camorra, minacciato certa Sponza, che voti 
per il partito croato.

La denunzia prodotta dal Municipio e 
firmata dal magnifico Leva, che è ora in 
fuga per 1' America per paura di non an­
dare in »katafić«.

La denuncia però non ebbe il deside­
rato successo e la Corte di Giustizia, con­
vintasi della piena innocenza del signor 
Antončić, lo mandò assalto. Il sig. Anton- 
čić era difeso dall' avv. dott. S. Kurelié 
da Pisino.

Grande fu la costernazione della vec­
chia Filomena al vedersi cosi ingannata 
dai camorristi i quali l’assicuravano di 
chi sa quali condanne.

Al Kirn, oriundo Sloveno, capitato un 
anno fà da Volosca, rammentiamo le pa­
role del poeta:

Proàteno je zulumćaru 
Razbojniku, ubojici 
Prošteno je svima, svima 
Samo nije izdajici.

Da Veglia.
Caro ređatorl

Mi perdoni sior ređator se no ghe posso 
scriver gramaticalmente, perchè son un

assolse coloro, la di cui colpabilità non 
venne provata e coloro i quali dimostra­
rono il loro alibi (di non essere stati sul 
luogo del fatto, n. d. r.).

Poiché però molti degli accusati, i quali 
furono incolpati dall'accusato Saina, ri­
uscirono appieno approvare il loro alibi, 
non si poteva naturalmente prestar fede 
all’incolpazione isolata del Saina..

I motivi trattano più innanzi di ogni 
singolo accusato. Tutti lottano contro il 
§ 87 del cod. pen. (pubblica violenza). 
Vengono loro poste a carico ancora delle 
contravvenzioni di minor entità. Il solo 
Saina viene incolpato ex § 143 c. p. (uc­
cisione in rissa).

La querela di nullità che verrà presen­
tata, cercherà di abbattere la sentenza in 
quanto questa contiene la decisione che 
gli accusati oltrepassarono i limiti della 
necessaria difesa.

Ma di questo e di altro ancora ripar­
leremo.

NOTIZIE.
Da Lussinpiccolo ci scrivono :
Li 6 m. c. dopo un intervallo di sei 

anni, fu tenuta nuovamente l'adunanza 
dellacommissione riguardo la scuola po­
polare croata a Lussinpiccolo, essendo che 
i conchiusi della prima commissione fu­
rono annullati.

Ci farebbero in realtà solamente da 
ridere queste commissioni se non v’ en­
trasse fra mezzo la nostra saccoccia.

Nel mentre anche i ciechi vedono che 
a Lussinpiccolo è urgente bisogno d'una 
scuola popolare croata, la provincia ce 
la nega e il governo tace.

D’altra parte anche noi dalla nostra 
saccoccia, dobbiamo pagare le imposte 
per le scuole e dobbiamo pagare pure 
quel nero tributo alla »Lega«.

Che bisogno v' ha di tenere commis­
sioni per constatare se a Lussinpiccolo vi 
sia bisogno d’ una scuola ? — Non ve lo 
dice abbastanza chiaro il fatto, che la 
scuola popolare croata Cirillo-Metodiana 
ha di gran lunga un maggiore numero 
di scolari prescritti dalla legge?

Istituite una scuola popolare croata 
provinciale e tutti quelli che frequentano 
la Cirillo-Metodiana frequenteranno la 
nuova scuola croata.

Dunque in questa benedetta commis­
sione presero parte i signori dott. Cher 
sich rappresentante della Giunta, G. Vi- 
dulich e M. Martinolié rappresentanti il 
Municipio, e i signori S. Q. Kozulié e 
M. Rade da parte nostra. Quantunque si 
instava sempre, che tali commissioni ven­
gano tenute in un giorno di festa, perchè 
allora è più facile ai genitori di intervenirvi, 
pure la commissione ebbe luogo di mer­
coledì. D’ altra parte molti genitori, schif- 
fati dal procedere delle autorità, che con 
tali commissioni ci tirano solamente per 
il naso, non vollero intervenire, dal mo­
mento pure che abbiamo la scuola Cirillo- 
Metodiana.

Pure, contuttociò vi intervennero i ge­
nitori di ben 80 figliuoli i quali termina­
rono il sesto e non oltrepassarono il do­

poveré campagnol. Ghe đigo schieto che 
gave fatto ben di metter quelo là nel 
»Omnibus« — digo quello de Veja. — 
Noaltri poveri campagnoi no gavemo 
aiuto de nissun. Le strade se le fa ator­
no la cità per i signori, e noaltri campa­
gnoi dovemo sempre saltar oltre i grebeni, 
perchè le strade che mena alle campagne 
no se toca mai. E cossa ocoreva quella 
strada a Valseca? Mi no ghe capisso un 
figo suto questa razza de lavor. — Son 
proprio curioso quanto paga el Brechi 
suso dove sta nella scola per aloio. — 
Saria anche ben saver, perche cambiar i 
antichi nomi delle nostre strade. I poi 
cambiar quanto che vol, i Vejesani, digo 
veri Vejesani ciamerà Camplim sempre 
Camplin, Galia sempre Galia e cusl tutte 
le altre strade. Mi no so cossa pensa 
certi che nanche no se de Veja. I voria 
buttar tutto sotosovra.

Cari mii mi ve digo che non andarà 
proprio cussi. Mi go parlà sti giorni con 
tanta iente, che me ga detto che questo 
no và e no và, e che noi veri Vejesani 
non đovemo permetter queste cose. Che 
pase che iera a Veja finché non se ve- 
gnuda certa iente che voi disturbar la 
nostra iente.

Un prete ne ga fatto a Veja una bona 
società, e quei altri del citra parochia ga 
fatto i scandolezai e i ne dise che no 
ghe sterno creder che ne farà Croati e 
cossa mi so cosa no i ga parlà. Ma fio!- 
duncan mi son bastanza tempo in questa 
società e no go mai senti ne questo ne 
quello, ma se parlava sempre de cose 
bone e utili, e mai che diventemo Croati.

Mi no capiso de certi stupidezzi. Fi­
nalmente se i Croati no lavora contro la 
nostra nazionalità dovessimo con loro vi­
ver in pase. Anzi đovemo riconosser che 
più parte vivemo coi Croati. E cosa cre­
dè ? Se li rabiemo iornalmente colle no­
stre pretese, lori ne poi buttar in ma­
lora in pochi iorni A chi vende le bote- 
ghe? Per chi lavora i calzolai? Per chi 
lavora i altri artisti ? Vivemo con lori, e 
quando lori no lavora contro noaltri, 
stemo in pase con lori. Poi no xe creanza 
far dispetti a quel da chi se ga bisogno.

Se gaveria visto, caro mio signor re­
đator, che bordei iera a Veja quando ghe 
iera elezioni per Viena gaveria fatto la ’ 
erose colla sinistra. La mularia te anda­
va fischiando per le strade come che sa­
ria a Trieste. Tutto iera libero, solo nel 
iorno delle elezioni iera tutto zitto perchè 
iera baionete in cana. Ma altri iorni iera 
propio una vergogna. E xe proprio una 
vergogna che gavea tanta libertà di fi­
schiar. Se questo nasseria in Africa o in 
Asia fra la iente più barbara, mi ghe 
dago la mia testa.

Ghe gavaria da dir ancora delle verità 
ma no go tempo perchè go de andar 
ancora in campagna da prender le pie- 
gore. Se me stampò sto qua ve scriverò 
ben ancora.

La saludo. El Ficanaso.

OiMlll UmìIk"

IV.



HRVATSKA STRANA.

VIE STI,
Mjestne.

Poziv !
Četvrtak u večer na 7 sati obđržati će 

,'Konsumno Družtvo u Kastanjeru“ u

•OMNIBUS«

rijaški smo korak učinili kad smo pred Pučkim školama i konsumnim dru- 
' štvima preporuča se osobito naša „Na-4 godine dobili družbinu školu sv. Ćirila 

i Metoda, te je sada izključena mogućnost 
zaboravi našeg jezika. Nu kako se bilo 
počelo crne se je dane pređvidjalo. Sama 
crkva je uzdržavala nešto hrvatskoga, inače 
posvuda vladao talijanski jezik. I danas 
imade liepi broj Lošinjskih Hrvata, da- '

rodna Papirnica* za nabavu raznih škol 
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
školske potreboćev te sve knjige i tiska­
nice potrebne za konsumna društva. Pre-
prodavačima znatan popust. 52 a

Tominić-evoj krčmi svoju redovitu glavnu pa£e većina njih, koji nijesu sposobni da 
skupštinu, na koju se pozivju svi članovi napiéu u hrvat.' jeziku pismo te mnogo

LAVORATORIO TAPPEZZIERE in via 
Sissano 8 (Enrico Agolanti) assume qual­
siasi lavoro anche a domicilio, a prezzi
miti. 61

Gra* Dtinsilo Aedo
POLA, angolo via Sissano e via Diana 

presso 

FRANCESCO BARBALIĆ
družtva jer se imade o važnih stvari go- njih u obitelji talijanski govore, nu srđce 
vociti. Odbor. |je njihovo hrvatsko. Sasvim je dakle ra-

Narodni darovi. zumljivo da je Kašman, uzgojen u tali-
Da počasti uspomenu svoje umrle ćeri jonskom duhu te daleko od domovine 

Marice, darovao je Josip Blašković Kiršić, i kroz 3° godina skoro sasvim zaboravio 
mjestnoj podružnici sv. Ćirila i Metoda hrvatski, te će jedino štogod po lošinj- 
— ' skom dialektu govoriti.K io-—.

.Tršćanski Lloyd*.
Preporučamo ovom prilikom braći u

_ . ... , , . banovini sliedeći predlog :
rimi 1 smo 24 . roj . go ine ovog, Pašmana u Zagreb, sjetite se

vrlog, trgovačkog Qednika kod nas jedi- Srvata u Malom u 
nog svoje vrsti. U njemu imade svako-1,.. , . . . , ,b . r ...................  milodare za tamošnju družbinu Školu ivratnih trgovačkih informacija i drugih , .. .. r .... x. * . ,. ..................... učenike. Ttm čete najbolje počastiti našegvažnih vješti, te ne bi smjelo biti nijednog . . ., 
trgovca ni trgovačkog (konsumnog) dru-;
štvabez.toga tjednika. | U lječilištu u Malom Lošinju (Istra)

Izlazi svake subote. Uredništvo i upra- ordinira vrstan Iječnik, Hrvat g. univ. med. 
va: Trst, via Fabio Severo, P. 104, T. đr. Léonard pi. Celio Čega, koga polaz-
246. Predplata 12 K na godinu.

Razne.
Kašman zaboravio hrvatski.
Pod ovim naslovom čitamo u 

bačkoj »Hrvatskoj« sljedeće;

■ nicima na Mali Lošinj, koji se radi svoje 
blage klime i položaja sam od sebe pre- 
poruča osobito- sušičavima, najtoplije pre-

1 poručamo.

zagre virntnik i izdavač : Tiskara LABUDA 1 dr

»Upravni odbor gradjanskog streljačkog 
društva upravio je list na našeg glaso­
vitog zemljaka opernog pjevača Kašmana, 
da sudjeluje pri jednom koncertu u gra- 
djanskoj streljani. Od Kašmana iz Fi­
renze, stigao je vrlo Ijubezan odgovor, 
da se u ovaj čas pozivu ne može oda­
zvati, jer je engagementom za cijelu sai- 
sonu vezan, te obriče, da će po izminuću 
ugovora rado doći ui .ljubljeni svoj» Za­
greb te gostovati u gradjanskoj streljani. 
List pisan je francuskim jezikom, »jer je 
na žalost hrvatski jezik u tudjini već 
znatno zaboravio«, kako se ispričava.«

Da bude svima jasno o čemu se radi 
nadodajemo sljedeće :

Glasoviti baritonista Kašman rodom je 
iz Malog Lošinja u Istri, gdje kamora 
već više desetljeća sa svimi nezakonitimi 
sredstvi nastoji da se izbriše hrvatsko ime, 
da nestane hrvatskog jezika. I doistine 
kamora je u Lošinju neizmjerno zla po-

Odgovorni urednik: J. KusAk

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario^

Oiena do 15 rieči 30 para, preko svaka 
rieč 2 p.

Za. veće trgovačke oglase može se do-, 
biti cjenik u našoj papirnici ; jamči se za 
nizku cienu.

Fino a 15 parole il prezzo è di 30 centi 
e ogni parola di più 2 cent.

Per le inserzioni commerciali di più 
grande formato si può ritirare la tariffa 
nella nostra tipografia, i prezzi non te­
mono concorrenza.

Si ricevono le inserzioni in italiano, 
croato e,tedesco.

AFF1TTANSI due camere ammobigliate 
con l’ingresso libero. Via Ercole 12, I p. 

62
IZNAJMLJUJU se dvie meblirane sobe 
sa posebnim ulazom. Via Ercole 12, I. k. 

62 a

v.wi’.w.wmwAwi’À 
IZVRSINA Ntói KAPLJICA!
Pođpisani javlja ovime štovanom 

obćinslvu i si. posadi, da je otvorio 
rasprodaju na malo svojeg vlastitog 
domaćeg vina crnog i bielog.

Rasprodaja nalazi se na stanciji 
Frank, via Giovia produljena br. 75.

Crno vino litar po 64 pare
bielo „ 80

Tko želi popiti dobru času doma­
ćeg i naravnog vina, neka dodje po­
kušati.

PULA, mjeseca novembra 1907.
Sa štovanjem 

Anton Šverko.

Prezzo: Fino 20 litri a 12 cent.
il litro e oltre 20 litri a 10 cent, 

il litro.

(kvasine)
PULA, na uglu ulica Sissano i Diana 

kod
FRANA BARBALIĆ A

Ciena: Do 20 litara po 12 ] ari 
litar. preko 20 litara po 10 paru.

Llnlmenr.CapslcI comp.
•urroganU ii

Palu - Espeller Ancora,

n« k> £w-
X

। Kupujte ,OMNIBUS4.

MOBILI usati in grande quantità vende 
Francesco Barbalić all’angolo delle vie 
Sissano e Diana. 41
POKUĆSTVA rabljena u velikoj količini 
prodaje F. Barbalić na uglu ulice Diana 
i Sissano. 41a

d
OdilkoYSH 0 3 erebrnlmi kolajneml 
u fiorici godine 1891. 1894. 1900.

čaatna diploma I zlatn* kolajna 
a Vldma godine 1903.

Zlatna kolajnu 1 zaslužni krti ■ 
Rimu godine 1903.

Činila,, dok nije napokon dne 2. 8. 1896.
nož u srdee rinula našemu mučeniku ' gtv1ma na znanJc. & „aSoj >Narođoof 
Otaviju Ostromanu. U krvi se sloboda j Tiskari Laginja i drug.' mogu se dobiti ; 
radja, i od te godine počela se življe bu- ! razne trgovačke i zapisničke knjige uz1

Trgovcima i raznim gospodarskim dru-

diti narodna sviest u Malom Lošinju. O- jeftinu cienu. 52 I

Svijećama na paru 
J. K»pnè, tìnta, ni. Si. As!« 1.1. 

Preporuča pred, svećesrtm. wkvenom «tarešinstvu, p. n. «Javnom ob- 
Anatvo »vfiede U prijeoncj pćetnoja voska. Kilogram po K — Za prije- 
■OOat Jamčim 1 K a.000. Titnieu Myrrhac, Styrax, fitilja i stakla za 
^ačtx> avjetlo po jeftinoj ug. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
* bofićao drvce, voštenf svitai 1 med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene, 

farti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
■ ■ K» sah^jvr lajjazaoij rafie franko. —....

ngljćn.

<Ž^E) I I I I I | Brzojavni naslov: POTOČNIK — PULA~

JOSIP POTOCNIK ■
-----  corsi*a Francesco Giuseppe, 6.

PULA
VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZL6ZBA 

glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, želježnih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpuno uredjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

■ ^r°j za prišteđnju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
sJpGUiail Lpia . grije 0{jaju _ Antomatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. “WS NOVO!!

Sire u t« struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šaiju se badava i franko.


